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Com’è fatto il nostro intestino?

L’intestino è un organo simile 
a un tubo, lungo circa 7 metri: 
è suddiviso in intestino tenue, 
o piccolo intestino, a sua volta 
ripartito in duodeno, digiuno e ileo, 
e intestino crasso o grosso 
intestino. 

Quest’ultima parte è composta 
da cieco, colon e retto.



Intestino 
tenue

Intestino

Tenue

Con te

Addominale

6 metri circa

Più che capelli villi

Assorbimento nutrienti

Elabora anche
alcuni ormoni e ha molte 
cellule immunitarie



Intestino

Crasso

Con te

Addominale

1 metro circa

Riassorbire acqua e sali 
minerali, alcune vitamine 
e formare le feci

Colonizzato da batteri

Intestino 
crasso



…e di espellere i «rifiuti» 

Enzimi
Composizione del pasto
Ritmi circadiani
Ancora una volta 
microbiota



La capacità di assorbire i nutrienti… 

Composizione del «PIL»
3/4  acqua

1/4 componente solida 
di cui 1/3 batteri

1/3 fibre indigerite

1/3 mix di scorie (farmaci, 
pigmenti, colesterolo)



Funzione immunitaria

L’80% del nostro sistema 
immunitario è collocato 
nell’intestino



Quando siamo intolleranti

Sono reazioni avverse agli alimenti solitamente  
riconducibili ad un meccanismo non immunologico.

Possono essere:

di tipo enzimatico 
(per es. intolleranza al lattosio)

di tipo farmacologico (per es. le reazioni 
agli additivi contenuti in alcuni alimenti).  

Tre diverse forme di intolleranza al lattosio: 
1. Forma primaria, permanente e di origine genetica
2. Forma secondaria transitoria
3. Forma congenita



celiachia
enteropatia autoimmune cronica, determinata geneticamente, 
indotta da un fattore ambientale, il glutine

1.Frammenti di glutine penetrano l’epitelio intestinale 
“difettoso” e si legano ad un enzima, 
la transglutaminasi (presente in diversi tessuti)

1. Si forma un complesso riconosciuto come 
estraneo all’organismo 

1. Il complesso formatosi viene aggredito dal sistema 
immunitario

1. Si scatena una reazione immunitaria che porta alla 
progressiva distruzione della mucosa intestinale.



Altre patologie intestinali 

Sensibilità al glutine

IBD Tumore al colon

Malattia diverticolare Sindrome dell’intestino irritabile

Rettocolite
ulcerosa

Morbo di Crohn



Intestino secondo cervello

Complessa rete nervosa seconda 
solo al cervello.

L’intestino influenza il cervello:
Influenza i «pensieri morali» e i batteri giocano 
un ruolo chiave.

Topi batteri intestinali 
e nervo vago.

Più ansia e depressione in chi soffre 
di intestino irritabile.

Il 95% della serotonina del nostro corpo 
viene prodotta nelle cellule dell’intestino.



HUMAN MICROBIOME

IL MICROBIOTA UMANO
È L'INSIEME 
DI MICRORGANISMI 
SIMBIONTICI CHE 
CONVIVONO CON 
L’ORGANISMO UMANO 
SENZA DANNEGGIARLO.



HUMAN MICROBIOME: FUNZIONI

In condizioni normali 
i microrganismi 
commensali, patogeni, 
muffe e funghi vivono 
in EQUILIBRIO fra loro.

Quando questo equilibrio è alterato si parla 
invece di DISBIOSI intestinale e si intende 

un’alterazione quantitativa 
o qualitativa dei microrganismi presenti 

in quella determinata zona dell’organismo. 



HUMAN MICROBIOME



LA PRIMA COLONIZZAZIONE



UN BUON INIZIO DURA TUTTA LA VITA

La prevenzione dei rischi di malattia nei primi mille giorni è una priorità di salute pubblica 
anche in considerazione sia del potenziale accumulo del rischio nel tempo sia del potenziale 
effetto sinergico di più fattori di rischio nello stesso momento

PREVENIRE PRECOCEMENTE AUMENTA IL “RITORNO” DEI BENEFICI



GENETICA-EPIGENETICA-AMBIENTE

• Da una genetica deterministica siamo passati 
all’idea che l’individuo possa essere 
“geneticamente determinato” a “non essere 
geneticamente determinato”

• In realtà siamo geneticamente programmati 
per apprendere dall’ambiente, in particolare 
quelle delle prime epoche della nostra vita

• Lo stesso patrimonio genetico non è immutabile, 
ci possono essere degli “switch” di espressività 
genetica che sono dipendenti dall’ambiente 
(sia fisica che psicologico): si parla 
di EPIGENETICA



“branca 
della biologia 
molecolare che 
studia 
le mutazioni 
genetiche 
e la trasmissione 
di caratteri ereditari 
non attribuibili 
direttamente alla 
sequenza del dna.”



“FETAL PROGRAMMING” 

Quello che succede in utero 
o durante la prima infanzia 
può avere effetti a lungo termine 
sulla salute e il benessere dell’individuo.

Esiste infatti una plasticità durante 
lo sviluppo fetale e condizioni avverse 
in epoche precoci dell’organogenesi 
possono cambiare in maniera permanente 
la struttura di organi e apparati secondo 
un fenomeno che fu definito 
‘fetal programming’.



‘FENOTIPO FRUGALE’ (‘THRIFTY PHENOTYPE’) 
(Barker & Hales)

TRASMISSIONE 
TRANSGENERAZIONALE

Il feto risponde ad 
un ambiente ‘povero’con 
cambiamenti irreversibili 
della sua traiettoria di 
sviluppo che comportano 
un rallentamento della 
crescita.



DUTCH FAMINE COHORT STUDY 
(November 1944 e May 1945) 

BAMBINI NATI IN QUESTO PERIODO 
SVILUPPAVANO DA ADULTI ALTERAZIONI METABOLICHE
- alti livelli di trigliceridi e colesterolo
- diminuita tolleranza al glucosio
- aumento BMI con conseguente aumento del rischio di malattia coronarica



Microbiota



Microbiota

•↑ proteine animali
• ↑ acidi grassi saturi/trans
• ↓ carboidrati complessi
• ↑ zuccheri semplici

• ↑ frutta e verdura
• ↑ carboidrati complessi
• ↑ acidi grassi mono 
e polinsaturi
• ↑ fibre



Microbiota

● Butirrato, acetato e propionato
● Prodotti di fermentazione di polisaccaridi non digeribili e fibre

dal microbiota intestinale
● Substrato principale per il mantenimento e la proliferazione della flora 

intestinale “buona”
● Modulazione assorbimento intestinale alimenti, regolazione sensibilità 

all’insulina e dei depositi di grasso



Prevenzione primaria: La dieta mediterranea



Perché le fibre sono così importanti

- Pulizia
- Assorbimento  

sostanze 
potenzialmente 
dannose

- Nutrimento microbiota



Nemici dichiarati e potenziali



Il ruolo preventivo dell’attività fisica

● diminuisce l’infiammazione,
● riduce i livelli d’insulina e i livelli di resistenza 

all’insulina; 
● aiuta a controllare il peso corporeo
● aiuta a mantenere un microbiota sano
● stimola il transito intestinale che mantiene 

più "pulito" l'intestino e allontana eventuali 
sostanze dannose.

● in più, solitamente, chi svolge attività fisica 
o inizia a praticarla, tende ad adottare 
comportamenti salutari: si alimenta in modo più 
corretto, non fuma, beve poco alcol.



La prevenzione secondaria: 
screening e diagnosi

TUMORE AL COLON RETTO 
sangue occulto nelle feci
colonscopia
retto-sigmoidoscopia
Tac
Clisma opaco
biopsia liquida

CELIACHIA 
Esami  biochimici ricerca anticorpi
Enteroscopia con Biopsie duodenali
Esami genetici  HLA DQ2-DQ8

INTESTINO IRRITABILE 
Diete di esclusione tipo FODMAP
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